1. INTRODUZIONE

i di logica polivalente, le cui origini remote si pos-
2 fino ad Aristotele, furono sviluppati negli anni "20
‘grazie agli studi compiuti indipendentemente da
2 ed Emil Post, spinti da motivazioni eminentemente
imo, matematiche il secondo. In seguito diversi altri
piano hanno apportato il loro contributo a questo
10 ricordare Bochvar, che si occupd dell’analisi delle
itiche, Reichenbach, che studid alcune applicazio-
livalenti alla fisica quantistica, e Kleene, i cui siste-
imbito della teoria della ricorsivita.

anti applicazioni all'Intelligenza Artificiale e al-
ono invece agli anni '70 del secolo scorso. Le ra-
studiosi di Intelligenza Artificiale si sono rivolti

e sono molteplici, ma si possono tutte ricondur-

gica polivalente rifletta meglio della classica

namento di senso comune, sia umano che ar-

 esempio che in una semantica a pil valori sia

re i diversi gradi di certezza che si attribuiscono




JED LOGICS FOR ARTIFICIAL INTELLIGENCE:
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Abstract

leals with a family of multivalued logics originally proposed
insberg as a uniform approach to inference in Artificial Intel-

g generalizes Belnap’s four-valued logic introducing the
which are algebraic structures that contain two partial
aneously. Using bilattice-based logics it is possible to unify a
sting inference systems, such as McCarthy’s Circumscription,
IS, Reiter’s Default Logic, Moore’s Autoepistemic Logic,
oreover, it has been shown that Ginsberg’s system, when im-
least as computationally efficient as the original ones, in

points of view (S 2). Then we describe in greater detail the
ces (S 3) and of the bilattice-based inference systems (§ 4);
amples, showing how Ginsberg’s formalism deals respec-

ogic (§ 5) and with Reiter’s Default Logic (§ 6). Finally,
rther applications which bilattices have found in recent
| outside the field of Artificial Intelligence, and discuss
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